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    ORDINANZA  11 novembre 2021 .

      Adozione del «Protocollo condiviso di regolamentazione 
per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel setto-
re del trasporto e della logistica».    

     IL MINISTRO
DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ 

SOSTENIBILI 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento UE 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché, alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle perso-
ne durante la pandemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/954 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di    test    e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per i cittadini di Paesi terzi regolarmente sog-
giornanti o residenti nel territorio degli Stati membri du-
rante la pandemia di COVID-19; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisi-

che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diretti-
va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati)»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e in particolare 
l’art. 1, comma 14; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, e succes-
sive modificazioni, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», e, in particolare, l’art. 9 e 
seguenti; 

 Visto, altresì, l’art. 10  -bis  , del citato decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, il quale prevede che: «I protocolli e 
le linee guida di cui all’art. 1, comma 14, del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono adottati e aggior-
nati con ordinanza del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri competenti per materia o d’intesa con la 
Conferenza delle regioni e delle province autonome»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», e, in particolare, l’art. 1, ai 
sensi del quale: «In considerazione del rischio sanitario 
connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali 
da COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 
prorogato con deliberazioni del Consiglio dei ministri 
del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021 e 
21 aprile 2021, è ulteriormente prorogato fino al 31 di-
cembre 2021»; 

 Visto l’art. 12, comma 2, del citato decreto-legge 23 lu-
glio 2021, n. 105, il quale prevede che: «Fatto salvo quan-
to diversamente disposto dal presente decreto, dal 1° ago-
sto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
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“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto, altresì, l’allegato 14 al predetto decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, recante 
«Protocollo condiviso di regolamentazione per il conte-
nimento della diffusione del COVID-19 nel settore del 
trasporto e della logistica», e il relativo allegato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 17 giugno 2021, e successive modificazioni, recante 
«Disposizioni attuative dell’art. 9, comma 10, del decre-
to-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante “Misure urgenti 
per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali 
nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusio-
ne dell’epidemia da COVID-19”», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 2021, 
n. 143; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’ 11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 17 marzo 2021, n. 751, recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili», concernente la costituzione del Comitato tecnico 
scientifico; 

 Vista la nota prot. n. 40216 del 3 novembre 2021, con 
la quale il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili ha trasmesso il documento recante «Protocollo 
condiviso di regolamentazione per il contenimento del-
la diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e 
della logistica» ai fini dell’adozione dello stesso ai sen-
si dell’art. 10bis del richiamato decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, in sostituzione dell’allegato 14 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021; 

 Visto il parere del Comitato tecnico scientifico espres-
so nella seduta del 15 ottobre 2021 e preso atto che il ci-
tato Protocollo risulta coerente con le osservazioni fornite 
nel predetto parere; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiolo-
gica a livello nazionale e internazionale e l’ andamento 
della campagna vaccinale; 

 Ritenuto necessario e urgente adottare, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del richiamato decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, il documento recante «Protocollo condiviso 
di regolamentazione per il contenimento della diffusione 
del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica», 
che aggiorna e sostituisce il documento di cui all’allegato 
14 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, nonché il relativo allegato; 

 EMANANO 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del    virus    
SarsCov2, le attività relative al trasporto e alla logisti-
ca devono svolgersi nel rispetto del documento recante 
«Protocollo condiviso di regolamentazione per il conteni-
mento della diffusione del COVID-19 nel settore del tra-
sporto e della logistica», che costituisce parte integrante 
della presente ordinanza. 

 2. Il documento di cui al comma 1 aggiorna e sosti-
tuisce, ai sensi dell’articolo 10  -bis  , del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, il «Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica», di 
cui all’allegato 14 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 2 marzo 2021, nonché il relativo allegato.   

  Art. 2.

     1. La presente ordinanza produce effetti a decorrere 
dalla data della sua adozione. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2021 

 Il Ministro della salute
SPERANZA 

  Il Ministro delle infrastrutture
e delle mobilità sostenibili

    GIOVANNINI    
  Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n. 2821
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Allegato 14 

 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE 

PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID–19  
NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA 

 
Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili condivide con le associazioni datoriali 
Confindustria, Confetra, Confcoooperative, Conftrasporto/Confcommercio, Confartigianato 
Trasporti, Assoporti, Assaeroporti, CNA-FITA, AICAI, ANITA, ASSTRA, ANAV, AGENS, 
Confitarma, Assarmatori, Legacoop Produzione Servizi e con le OO.SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e 
UilTrasporti il seguente Protocollo. 
 
PREMESSA 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, relativo a tutti i settori produttivi 
(successivamente aggiornato il 6 aprile 2021) e, in data 20 marzo 2020, il Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti nel settore dei 
trasporti e della logistica. Il 30 agosto 2021 sono state inoltre modificate con Ordinanza del Ministro 
della Salute le «Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nel trasporto pubblico». Stante le ulteriori misure 
normative intercorse, il mutare della situazione epidemiologica e l’evoluzione della campagna di 
vaccinazione, l’introduzione dell’obbligo di certificazione verde per i lavoratori si ritiene necessario 
procedere ad un aggiornamento del Protocollo condiviso di regolamentazione relativo al settore 
trasporti e logistica (allegato 14).  

Il documento allegato prevede adempimenti per ogni specifico settore nell’ambito trasportistico, ivi 
compresa la filiera degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate. 
Ferme restando le misure per le diverse modalità di trasporto, si richiama l’attenzione sui seguenti 
adempimenti comuni. 

 

MISURE COMUNI PER I LAVORATORI DI SETTORE 
All'ingresso e in caso di permanenza nei luoghi di accesso al sistema del trasporto pubblico (stazioni 
ferroviarie, autostazioni, fermate bus, ecc.) e all'interno dei mezzi, e in generale in tutti i luoghi al 
chiuso o all’aperto, è obbligatorio indossare, salvo diverse prescrizioni, una mascherina chirurgica o 
un dispositivo di protezione individuale di livello superiore. Tale misura si applica a tutto il personale 
viaggiante (a titolo di esempio macchinisti, piloti, ecc.) così come per coloro che hanno rapporti con 
il pubblico. 

• La sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve 
riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed è effettuata con le modalità 
definite nelle «Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nel trasporto pubblico» di cui all’allegato 15 e 
dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità. 

• Per quanto riguarda il trasporto viaggiatori, laddove sia possibile, è necessario privilegiare la 
vendita di biglietti con sistemi telematici. Qualora questo non fosse possibile, si raccomanda 
di contingentare la vendita dei biglietti affinché tra i passeggeri possa essere mantenuto il 
distanziamento. I passeggeri dovranno comunque dotarsi di apposite protezioni (mascherine 
chirurgiche o di livello superiore) e igienizzare frequentemente le mani, come in tutti i luoghi 
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di accesso al sistema del trasporto pubblico (stazioni ferroviarie, autostazioni, fermate bus 
ecc.) e all'interno dei mezzi, come previsto all’allegato 15. Nei casi in cui debbano essere 
garantite attività di front office, queste possono essere svolte esclusivamente nelle postazioni 
dedicate, possibilmente dotate di vetri o paratie di protezione. 

• È necessario ottimizzare la presenza di personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza 
e informazione dell'utenza, nonché vendita di biglietti, al fine di garantire l’osservanza delle 
norme sul distanziamento sociale. 

• Nei luoghi di lavoro, laddove i lavoratori operino in spazi condivisi, si raccomanda il 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro. Vanno altresì utilizzate le 
mascherine chirurgiche (o dispositivi di protezione individuale di livello superiore), fatta salva 
l’ipotesi che, per i rischi presenti nella mansione specifica, siano già previsti strumenti di 
protezione individuale di tutela di tipo superiore (facciali filtranti FFP2) o di diversa tipologia 
(visiere, occhiali protettivi). Qualora non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale 
di almeno un metro, ove possibile dovranno essere usati separatori di posizione. L’azienda 
fornisce un’informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi, in 
particolare sul corretto utilizzo dei DPI. 

• Per quanto riguarda la formazione ai sensi dell’art. 3 bis del decreto-legge del 22 aprile 2021 
n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021 n.87: “Dal 1° luglio 2021, in 
zona gialla, i corsi di formazione pubblici e privati possono svolgersi anche in presenza, nel 
rispetto di protocolli e linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020”. Pertanto, in zona bianca e in zona gialla sono consentiti in presenza 
tutti i corsi di formazione con il rispetto dei protocolli indicati nella norma richiamata. In ogni 
caso sono consentiti, ai sensi dell’articolo 25, comma 7, del DPCM 2 marzo 2021 e così come 
riportato al punto 10 del Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro siglato il 6 aprile 2021: “gli 
esami di qualifica dei percorsi di IeFP, nonché la formazione in azienda esclusivamente per i 
lavoratori dell’azienda stessa, secondo le disposizioni emanate dalle singole regioni, i corsi di 
formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza, i corsi di 
formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l'attività 
formativa in presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività di laboratorio, in 
coerenza con i limiti normativi vigenti, a condizione che siano attuate le misure di 
contenimento del rischio di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione» pubblicato dall’INAIL. È comunque possibile, qualora l’organizzazione 
aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in lavoro agile 
e da remoto”. Sulla formazione si fa quindi riferimento alla normativa appena richiamata e 
alle successive, ulteriori disposizioni che potranno essere adottate in materia. Risulta 
particolarmente importante garantire i corsi relativi a titoli e certificazioni obbligatorie 
richieste al personale viaggiante di tutti i settori.  

• Devono essere predisposte le necessarie comunicazioni a bordo dei mezzi, aggiornate in 
relazione all’evolversi delle disposizioni in materia, anche mediante apposizione di cartelli 
che indichino le corrette modalità di comportamento dell’utenza con la prescrizione che il 
mancato rispetto potrà contemplare l’interruzione del servizio. 

• Per quanto riguarda gli spogliatoi, è necessario contingentarne l’accesso al fine di evitare il 
contatto diretto tra i lavoratori; occorre, inoltre, provvedere all’organizzazione degli spazi al 
loro interno in modo da assicurare la distanza di almeno un metro (ad esempio, prevedendo 
postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere) e alla sanificazione (compresi 
armadietti) a fine giornata. Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro 
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la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non 
consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i 
propri effetti personali. 

Medesime misure dovranno essere adottate in tutti gli spazi comuni (mensa, spogliatoi, aree fumatori, 
distributori di bevande e/o snack, ecc.). Saranno individuate dal Comitato per l’applicazione del 
Protocollo le modalità organizzative per garantire il rispetto delle misure sanitarie per evitare il 
pericolo di contagio. 

In correlazione alla previsione delle «Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità 
organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel trasporto pubblico» di cui 
all’allegato 15 di ottimizzare la presenza di personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza e 
informazione dell'utenza, si prevede quanto segue: 

• il controllo della Certificazione verde (Green Pass), per i servizi per i quali è richiesto 
obbligatoriamente, deve essere svolto preferibilmente prima della salita sui mezzi di trasporto 
da parte di apposito personale individuato dall’azienda secondo la propria organizzazione. Le 
attività di controllo del possesso dei titoli di viaggio e delle prescrizioni relative ai dispositivi 
di protezione individuale sono da effettuare, nella prima fase di riavvio, prioritariamente a 
terra; per il TPL lagunare e lacuale l’attività di controllo potrà essere effettuata anche sui 
pontili e pontoni galleggianti delle fermate; 

• il controllo del rispetto delle norme di comportamento da parte dei passeggeri di regola non 
viene svolto dal personale aziendale. 

Stanti le regole definite dal presente Protocollo, i datori di lavoro dovranno sempre assicurare il 
confronto con il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel Protocollo, per la 
corretta applicazione delle stesse e per la definizione di eventuali misure di ulteriore tutela della salute 
e sicurezza di lavoratori e utenti dei sistemi di trasporto, anche secondo le specificità aziendali. 

Con riferimento alla possibilità di attivare punti vaccinali nei luoghi di lavoro, prevista dal Protocollo 
nazionale per la realizzazione dei piani aziendali finalizzati all’attivazione di punti straordinari di 
vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID-19 nei luoghi di lavoro, siglato il 6 aprile 2021, si sottolinea 
il ruolo del Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel Protocollo, con cui i 
datori di lavoro assicurano il confronto. 
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ALLEGATO 
 
SETTORE AEREO 
Gli addetti devono sempre indossare la mascherina chirurgica o di livello superiore di protezione. Nel 
caso in cui dovessero necessariamente entrare a più stretto contatto, anche fisico, con il passeggero e 
fosse impossibile mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro, dovranno indossare 
mascherine chirurgiche o di livello superiore di protezione (FFP2) e, su indicazione del Medico 
Competente, ulteriori dispositivi di protezione come occhiali protettivi, condividendo tali misure con 
il Comitato per l’applicazione del Protocollo di cui in premessa. 

Per gli autisti dei camion per il cargo aereo valgono le stesse regole degli autisti del trasporto merci. 

La verifica del possesso della Certificazione verde dei lavoratori verrà effettuata secondo i protocolli 
aziendali adottati nel rispetto della normativa al riguardo, prevedendo prioritariamente che tali 
controlli, ove possibile, siano effettuati al momento di accesso ai luoghi di lavoro e individuando con 
atto formale i soggetti incaricati dell’accertamento delle violazioni. 

 
SETTORE AUTOTRASPORTO MERCI 
Se sprovvisti di mascherine, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi. Nel caso in cui scendano dagli stessi ed entrino in contatto con altri operatori dovranno 
indossare mascherine di protezione o altro dispositivo di protezione di livello pari o superiore. Nei 
luoghi di carico/scarico dovrà essere assicurato che le necessarie operazioni propedeutiche e 
conclusive del carico/scarico delle merci e la presa/consegna dei documenti, avvengano con modalità 
che non prevedano contatti diretti tra operatori ed autisti, ai quali qualora non siano in possesso di 
mascherine, se in luogo chiuso, si raccomanda la rigorosa distanza di due metri. L’accesso agli uffici 
delle aziende diverse dalla propria è consentito secondo modalità previste dall’azienda, che 
garantiscano comunque la corretta e tempestiva esecuzione delle operazioni in sicurezza, nonché 
l’utilizzo per i lavoratori di servizi igienici dedicati nei quali dovrà essere garantita una adeguata 
pulizia giornaliera e la presenza di idonei e sufficienti mezzi detergenti e igienizzanti per le mani. 

Le consegne di pacchi, documenti e altre tipologie di merci espresse possono avvenire, previa nota 
informativa alla clientela da effettuarsi, anche via web, senza contatto con i riceventi. Nel caso di 
consegne a domicilio, anche effettuate da Riders, le merci possono essere consegnate senza contatto 
con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna. Inoltre, si raccomanda di utilizzare, ove 
possibile, modalità di pagamento online o di pagamento no contact. Ove ciò non sia possibile, si 
raccomanda la sanificazione delle mani, in aggiunta alle mascherine chirurgiche che devono essere 
comunque indossate ogni qualvolta l’attività non sia svolta in condizioni di isolamento. 

Ferma restando la raccomandazione del mantenimento della distanza interpersonale di almeno un 
metro in tutti i casi di condivisione degli ambienti di lavoro, al chiuso o all’aperto, è obbligatorio 
l’uso delle mascherine chirurgiche o di dispositivi di protezione individuale (DPI) di livello superiore. 
DPI idonei vanno adottati sulla base del complesso dei rischi valutati, anche in condivisione con il 
Comitato per l’applicazione del protocollo. 
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SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE AUTOMOBILISTICO, 
METROPOLITANO, TRANVIARIO, FILOVIARIO, FUNICOLARI, LACUALE, 
LAGUNARE, COSTIERO E FERROVIARIO DI COMPETENZA DELLE REGIONI E 
DELLE PROVINCE AUTONOME 
In aggiornamento di quanto previsto nell’Avviso comune siglato dalle Associazioni Asstra, Anav ed 
Agens con le OO.SS.LLL. il 13 marzo 2020, per il settore considerato trovano applicazione le 
seguenti misure specifiche: 

• come indicato nell’allegato 15, l’azienda procede all’igienizzazione, sanificazione e 
disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici, effettuando l’igienizzazione e la disinfezione 
almeno una volta al giorno e la sanificazione in relazione alle specifiche realtà aziendali;  

• occorre adottare possibili accorgimenti atti alla separazione del posto di guida con 
distanziamenti di almeno un metro dai passeggeri; consentire la salita e la discesa dei 
passeggeri dalla porta centrale e dalla porta posteriore utilizzando idonei tempi di attesa al 
fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale. In subordine, come indicato nell’allegato 15, 
la possibilità di utilizzare la porta in prossimità del conducente deve essere necessariamente 
accompagnata dall’installazione di un apposito separatore protettivo dell’area di guida; 

• il graduale riavvio delle attività di bigliettazione e controllo a bordo, come da allegato 15, 
deve essere svolto in condizioni di sicurezza, garantendo al personale preposto la dotazione 
di mascherine chirurgiche o con più alto livello di protezione (FFP2) e dotazione di soluzione 
idroalcolica per la frequente igienizzazione delle mani.  

Data la forte diversità di situazioni in cui il TPL si trova ad operare, si raccomanda un confronto 
preventivo nell’ambito del Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel 
Protocollo sull’organizzazione dei controlli nelle tratte a maggiore affluenza di viaggiatori.  

 

SETTORE FERROVIARIO DI INTERESSE NAZIONALE E A LIBERO MERCATO 
Va prevista una informazione alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, 
sito web, app) in merito: a) alle misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle 
Autorità sanitarie; b) alle informazioni relative alle percorrenze attive in modo da evitare l’eccessivo 
afflusso delle persone agli uffici informazioni/biglietterie delle stazioni; c) alle incentivazioni degli 
acquisti di biglietti on line. 

Nei Grandi Hub ove insistono gate di accesso all’area di esercizio ferroviario (Milano Centrale, 
Firenze S.M.N., Roma Termini), e in ogni caso in tutte le stazioni, compatibilmente alle rispettive 
capacità organizzative e ai flussi di traffico movimentati, vanno previste: 

• la disponibilità per il personale di dispositivi di protezione individuale (mascherine 
chirurgiche, gel igienizzante lavamani); 

• il divieto di ogni contatto ravvicinato con la clientela, ad eccezione di quelli indispensabili in 
ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti 
disposizioni governative e alle altre disposizioni del presente allegato; 

• lo svolgimento delle attività di monitoraggio di security delle stazioni e dei flussi dei 
passeggeri, nel rispetto della distanza di sicurezza prescritta dalle vigenti disposizioni; 

• restrizioni al numero massimo dei passeggeri ammessi nelle aree di attesa comuni, nel rispetto 
delle disposizioni di distanziamento fra le persone di almeno un metro. Vanno poi previste, 
per le aree di attesa comuni senza possibilità di aereazione naturale, ulteriori misure per ridurre 
il pericolo di contagio; 
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• la disponibilità nelle sale comuni di attesa e a bordo treno di gel igienizzante lavamani in 
quantità sufficiente preparato secondo le disposizioni dell’OMS.  

In caso di passeggeri che, a bordo treno, presentino sintomi riconducibili all’affezione da COVID-
19, la Polizia Ferroviaria e le Autorità sanitarie devono essere prontamente informate: all’esito della 
relativa valutazione sulle condizioni di salute del passeggero, a queste spetta la decisione in merito 
all’opportunità di fermare il treno per procedere ad un intervento o prevedere appositi spazi dedicati. 
L’impresa ferroviaria procederà successivamente alla sanificazione specifica del convoglio 
interessato dall’emergenza prima di rimetterlo nella disponibilità di esercizio. 

Nei Grandi Hub ove insistono gate di accesso all’area di esercizio ferroviario (Milano Centrale, 
Firenze S.M.N., Roma Termini) ed in ogni caso in tutte le stazioni compatibilmente alle rispettive 
capacità organizzative ed ai flussi di traffico movimentati è preferibile che il controllo della 
certificazione verde sia svolto a terra, prima della salita sul mezzo. Qualora questo non fosse 
possibile, il controllo può essere effettuato dal personale di bordo insieme al controllo del biglietto di 
viaggio, stante quanto precisato nella sezione “Misure comuni per i lavoratori di settore”. 

La verifica del possesso della Certificazione verde dei lavoratori verrà effettuata secondo i protocolli 
aziendali adottati nel rispetto della normativa al riguardo, prevedendo prioritariamente che tali 
controlli, ove possibile, siano effettuati al momento di accesso ai luoghi di lavoro, individuando con 
atto formale i soggetti incaricati dell’accertamento delle violazioni. 

 
SETTORE MARITTIMO E PORTUALE 
È necessario evitare, per quanto possibile, i contatti fra personale di terra e personale di bordo. 
Comunque, si raccomanda di mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro, ferme 
restando le regole previste dalla normativa vigente per i possessori di certificazione verde. Per il 
personale e i passeggeri vige l’obbligo di indossare, salvo diverse prescrizioni, una mascherina 
chirurgica o un dispositivo di protezione individuale di livello superiore come da regole dettate per i 
passeggeri nell’allegato 15. 

Al fine di assicurare la corretta e costante igiene e pulizia delle mani, le imprese forniscono al proprio 
personale sia a bordo sia presso le unità aziendali (uffici, biglietterie e magazzini) appositi distributori 
di disinfettante con relative ricariche. Sono rafforzati i servizi di pulizia, ove necessario anche 
mediante l’utilizzo di macchinari specifici che permettono di realizzare la disinfezione dei locali di 
bordo e degli altri siti aziendali, come da previsione dell’allegato 15. 

L’attività di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità e 
frequenza dipendenti dalla tipologia del locale e come da previsione allegato 15) che presso gli altri 
siti aziendali ad opera di personale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi la 
disinfezione avrà luogo durante la sosta in porto, anche in presenza di operazioni commerciali, sempre 
che queste non interferiscano con dette operazioni. Nelle unità da passeggeri e nei locali pubblici 
questa riguarderà in modo specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie, o 
tavolini e potrà essere effettuata con acqua e detergente seguita dall’applicazione di disinfettanti d’uso 
comune, come alcol etilico o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Alle navi da carico impiegate 
su rotte in cui la navigazione avviene per diversi giorni consecutivi, tale procedura si applica secondo 
le modalità e la frequenza necessarie da parte del personale di bordo opportunamente istruito e in 
considerazione delle differenti tipologie di navi, delle differenti composizioni degli equipaggi e delle 
specificità dei traffici. 

Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avvenire, con 
modalità appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore e a cura dello stesso con 
l’uso di prodotti messi a disposizione dall’azienda osservando le dovute prescrizioni eventualmente 
previste (aereazione, etc.). 
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Le imprese devono fornire indicazioni e opportuna informativa al proprio personale per: 

• evitare contatti ravvicinati con la clientela, ad eccezione di quelli indispensabili in ragione di 
circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti 
disposizioni governative e previste da questo Protocollo; 

• evitare gli assembramenti tra i passeggeri; 

• nel caso del TPL marittimo, fornire istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire 
una distanza adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di 
imbarco e sbarco; è comunque necessario utilizzare una mascherina chirurgica o un 
dispositivo di protezione individuale di livello superiore; 

• informare immediatamente le Autorità sanitarie e marittime qualora a bordo siano presenti 
passeggeri con sintomi riconducibili all’affezione da COVID-19; 

• richiedere al passeggero a bordo che presenti sintomi riconducibili all’affezione da COVID-
19 di indossare una mascherina protettiva di alto livello (FFP2), anche fornita dall’azienda 
stessa, e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri; 

• procedere, successivamente allo sbarco di qualsiasi passeggero presumibilmente positivo 
all’affezione da COVID-19, alla sanificazione specifica dell’unità interessata dall’emergenza 
prima di rimetterla nella disponibilità d’esercizio. 

Per quanto possibile saranno organizzati sistemi di ricezione dell’autotrasporto, degli utenti esterni e 
dei passeggeri che evitino congestionamenti e affollamenti di persone. Per quanto praticabile sarà 
favorito l’utilizzo di sistemi telematici per lo scambio documentale con l’autotrasporto e l’utenza in 
genere. Le imprese favoriranno, per quanto possibile, lo scambio documentale tra la nave e il terminal 
con modalità tali da ridurre il contatto tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per 
quanto possibile lo scambio di documentazione con sistemi informatici. 

Considerata la situazione emergenziale, limitatamente ai porti nazionali, con riferimento a figure 
professionali quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti marittimi, i chimici di 
porto, le guardie ai fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e 
liquidi, sono sospese le attività di registrazione e di consegna dei PASS per l’accesso a bordo della 
nave ai fini di security. 

Nei casi in cui in un terminal operino, oltre all’impresa, anche altre ditte subappaltatrici il governo 
dei processi deve essere assunto dal terminalista.  

Nelle aree demaniali di competenza dell’Autorità di Sistema Portuale (ADSP) e/o interporti i punti 
di ristoro vengono considerati alla stregua delle aree di sosta e/o mense e, pertanto, devono rimanere 
aperti.  

Il coinvolgimento dei Comitati per igiene e sicurezza previsti dai rispettivi Dl 272/99 e Dl 271/99 è 
sempre opportuno da parte di tutti gli operatori al fine di verificare la piena aderenza delle Linee 
Guida del Protocollo Nazionale alle specificità territoriali/porto. 

La verifica del possesso della Certificazione verde dei lavoratori verrà effettuata secondo i protocolli 
aziendali adottati nel rispetto della normativa al riguardo, prevedendo prioritariamente che tali 
controlli, ove possibile, siano effettuati al momento di accesso ai luoghi di lavoro, individuando con 
atto formale i soggetti incaricati dell’accertamento delle violazioni. 

 
SERVIZI DI TRASPORTO NON DI LINEA 
Per quanto riguarda i servizi di trasporto non di linea risulta opportuno evitare che il passeggero 
occupi il posto disponibile vicino al conducente. Sui sedili posteriori, al fine di rispettare le distanze 
di sicurezza, non potranno essere trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri, se non 
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componenti dello stesso nucleo familiare. Per il conducente vige l’obbligo di indossare una 
mascherina chirurgica o un dispositivo di protezione individuale di livello superiore. All’interno del 
veicolo dovranno possibilmente essere installate paratie divisorie tra conducente e passeggero. 

Le presenti disposizioni, per quanto applicabili, si applicano anche ai natanti che svolgono servizi di 
trasporto non di linea. 

Vige anche per il personale conducente tali servizi l’obbligo della Certificazione verde.  

  21A06798

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 novembre 2021 .

      Revoca del riconoscimento conferito con il decreto 
10 aprile 2013 al Consorzio di tutela della Pesca di Leonfor-
te IGP e dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Pesca di Leonforte».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«Individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000; 


